Testimonianza dal Centro Diocesano Vocazioni di Teramo – Atri

“UN NOME… UN VOLTO…”
Di Annarita Petrino
23 e 24 febbraio 2008, Santa Maria dei Lumi a Civitella del Tronto, corso di orientamento vocazionale organizzato dal C.D.V. (http://www.cdvteramo.it/). Numero dei partecipanti che hanno preso parte alla prima delle quattro tappe previste dal corso: tredici! Tema: il vento impetuoso. Si tratta del vento che ha investito ciascuno di noi, il vento dello Spirito Santo che rivela la volontà del Padre e che guida i passi.
Che cosa ha fatto emergere lo Spirito in noi? Diverse cose.

Innanzitutto: la volontà di porsi sotto lo sguardo di Dio, di lasciarsi guardare e in questo sguardo capire cosa ancora non va e come agire per fare davvero la Sua volontà.

Poi: l’amicizia, fraterna, amabile, che si dona, indivisibile, indistruttibile, in una parola: in Cristo. Tutti abbiamo avuto la sensazione di conoscerci da sempre e quando Cristo agisce così in un cuore lo noti subito: il viso si distende, gli occhi brillano, il corpo, anche se in meditazione o in preghiera, non esprime mai chiusura, ma sempre accoglienza.

Ancora: che c’è un futuro, oltre che un presente, che deve essere vissuto. Perché il nostro presente porta verso il nostro futuro e non il contrario. Che questa categoria appartiene a Dio e ci calza perfettamente. Non ti va né troppo stretta, né troppo larga, se guardi al futuro in Dio.

Inoltre: che l’amore è il sentimento che ci deve animare sempre, dalla più piccola azione, alla più grande. E qui l’amore va ben oltre le comuni accezioni, perché è l’amore che solo l’anima è capace di provare. E se l’anima è infinita, perché viene da e va verso l’eternità, immaginate l’amore che essa prova fin dove si può spingere. Ci riuscite? Io no.

Poi ancora: che si può pregare sempre, qualunque cosa tu stia facendo. Puoi rimanere in preghiera se sei in Cristo. L’anima orante è proprio di chi vive ogni singolo istante con lo sguardo del cuore rivolto a Lui e qui non c’è distrazione che tenga.
In ultimo, ma non in ordine di importanza: che abbiamo una Madre che ci prende per mano e ci conduce con sicurezza, che ci sorride quando sbagliamo, ma che è pronta a insegnarci di nuovo tutto quello che non abbiamo capito. Instancabile, ripete le parole al nostro cuore per fugare ogni dubbio. 

E questo mi ricorda che all’inizio del corso, sabato pomeriggio, ci hanno consigliato di invocare lo Spirito Santo e di farlo attraverso le mani di Maria. E lampante mi appare il motivo, quando penso che Gesù è arrivato in mezzo a noi attraverso Maria in cui aveva operato lo Spirito Santo.

E di che cosa ti accorgi alla fine? Che non sai esattamente chi sei, se non quando scopri in te quel volto che vi è impresso sin dall’inizio e alle tue labbra sale un nome: Gesù; ai tuoi occhi si rivela un volto: quello di Cristo; nel tuo cuore senti solo una cosa: l’Amore!
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